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Morti: Sagona Vito - Mulè Calogera - Campisi Audenzio - Giudice Erino 
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Silvestro - Campisi Angela - Franco Giuseppa - Colletti Angela - 
Sparacino Calogero - Abruzzo Giuseppa - Gallina Paolo - Maniscalco 
Leonardo - Indelicato Rosa - Ingoglia Gregorio - Campisi Vincenza. 
 
Matrimonio: Ciaccio Matteo Salvatore e Mosca Mattiuccia. 
 
Nati: Cicio Mario di Baldassare e Gulotta Leonarda - Mangiaracina 
Giorgio di Vincenzo e Benigno Maria - De Carmine Salvatore di 
Claudio e Bellitto Antonella - Maggio Manuel di Michele e Caloroso 
Giovannella - Maggio Milena di Paolo e Coniglio Cristina - Ciaccio 
Fabio di Giuseppe e Bellitto Maria - Bonsignore Samuel di Filippo e Di 
Vita Valentina - Bonanno Angela di Nicolò e Ditta Arianna - La Spisa 
Alessia di Giuseppe e Torretta Debora - Di Bella Fabio di Filippo e 
Maggio Gisella - Pasini Martina di Vincenzo e Munisteri Maria - Oddo 
Elsa di Salvatore e Cacioppo Liliana - Rinaldo Gian Matteo di Salvatore 
e Abruzzo.

Sambuca a casa, Sambuca in crisi. 
Lettera ad una generazione apatica. 
Che dalla crisi non si esce facilmente è verissimo, ma da casa, cari 
“picciotti” sambucesi, si potrebbe uscire in un batter d’occhio. 
Ed io capisco anche il “rintanarsi cronico effetto dei social - network”. 
Ma tutto ciò, buon Dio, non fatelo proprio il venerdì o il sabato sera e 
nemmeno durante il pomeriggio la domenica, vi scongiuro. Significa 
voler dare il colpo di grazia alla nostra già umile realtà. 
Già perché una volta, anzi, qualche annetto fa nel week-end, il nostro 
paesello si ripopolava un poco, si avvertiva ancora un vago senso di 
speranza, un barlume di allegria. Nel Corso Umberto I si passeggiava, 
oggi sembra un miraggio scovare una persona che cammina con i suoi 
piedi. Sambuca era ancora viva. Adesso, mi dispiace dirlo, non lo è più. 
Ed è questa piccola differenza che l’ha uccisa. Noi giovani addirittura ci 
aspettiamo che qualcuno faccia qualcosa di così grande da poter far 
ritornare tutto più vivo. 
Ma basterebbe uscire dalla vostra crisi, quella esistenziale, per ridare vita 
a delle strade che piangono per la loro solitudine. Chattate pure ma per 
decidere dove incontrarvi e vedervi con i vostri amici. Perché non 
proviamo tutti a riscoprire il gusto del caffè bevuto seduti dinanzi al 
nostro compagno di avventure? Svegliatevi da questa apatia generale! 
Cari amici coetanei, buttate fuori le vostre idee, uscite, date vita al paese 
e rendetelo unico. 
Se siete vivi voi è viva anche la vostra diletta Sambuca. 

Un Sambucese apatico 
*** 

Ringrazio caldamente chi, con questa lettera, vuole scuotere le nostre 
menti e le nostre idee. Noi tutti siamo un po’ vittime di questa inerzia 
da social network ritenuta comoda e rapida, ma non credo che la 
comodità porti alla morte se gestita con intelligenza. Occupare il tempo 
senza impegno significa assuefarsi all’ignoranza, e dilatare il tempo 
libero, riducendo ai minimi termini il tempo di utile impegno. Vivere la 
vita vera, e sfruttare il tempo libero, non dietro un nik o il rumore 
cibernetico delle ventole di raffreddamento, indurrebbe ad assaporare 
veramente ciò che dietro un computer si prova solo ad immaginare. 
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